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Le riflessióni aperte1dopo i recenti mutamenti nei due paesi 
Gli avvenimenti polacchi 

hanno messo un po' in om
bra sulla stampa quelli ci
nesi, pressoché contempo
ranei: un'ònjbra immerita
ta, tanto più che, a mio 
parere, i rqcenti sviluppi 
a - Varsavia e a *> Pechino, 
anche se assai ' differenti 
gli uni dagli altri, si pre
stano ad alcune - conside
razioni comuni, dettate non 
soltanto dalla concomitan
za dei cambiamenti che qui 
e là si sono prodotti. 
. Per evitare . equivoci : fa

remo una drastica premes
sa. Non pensiamo a nessu
na diretta analogia tra Po
lonia e Cina. I due paesi 
sono profondamente diver
si. Diversa è la loro lunga 
storia. Diverse — è quasi 
superfluo ricordarlo — le 
loro proporzioni. Diversa 
o addirittura ostile è la. 
loro presente collocazione 
internazionale. Assai dispa
rati i loro livelli di svilup
po economico e tecnologi- : 
co. Dissimili sono quindi 
anche i problemi concreti 
che l'uno e l'altro devono 
risolvere. Un solo esempio 
eloquente: in Polonia si sta ' 
lottando e lavorando per 
dare ai sindacati una "reale ' 
autonomìa dal potere poli
tico; in Cina si stanno ri
costruendo sindacati che 
per anni erano stati ; di
strutti. Non può esservi, 
analisi. seria che ignori o 
anche solo annebbi simili 
differenze.. 

Quanto è accaduto in Po
lonia è già stato ampiamen
te descritto e commentato. 
Ricordiamo quindi in modo 
molto sommario ciò che av
viene in Cina. Alla riunio
ne del parlamento che ha 
sostituito Hua Guofeng 
nella carica di primo mi
nistro, lasciandogli quella 
di presidente del partito, si 
sono concentrati con con
torni più riètti tutti i mo
tivi principali dei mutamen
ti che sono in corso nel pae
se da quattro anni..- ,. - .., 
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Differenze e aspetti comuni • «Socialismo reale»: smentita di uno schema riduttivo'- Un patrimo
nio storico che è parte essenziale della realtà contemporanea - Attése sociali e risposte politiche 

» C'è un : pronunciato, ma 
sempre difficile, bilancio 
critico dell'opera di Mao, 
che — ricordiamolo — è 
stato per la Cina contem
poraneamente quello. che 
Lenin e Stalin furono per 
l'URSS. C'è un impegno 
per sopprimere il cumulo 
delle cariche e per fissare 
un limite alla loro durata, 
nel quadro di uno sforzo 
tendente; a stimolare una 
maggiore partecipazione de
mocratica alla vita •• pub
blica. C'è la faticosa ri
cerca ' di nuovi metodi di ' 
gestione economica, con -
una maggiore autonomia 
per le singole Imprese pro
duttive, con una più atten
ta considerazione per le leg
gi dell'economia, con un 
esteso ricorso agli incenti
vi individuali e collettivi, 
con un'oculata diffusione 
delle attività private. C'è 
una tendenza al decentra
mento della direzione, sia 
economica che politica, 
mentre si riaffaccia il pro
blema dei rapporti fra par
tito e amministrazione sta
tale. C'è uno sforzo di le
gislazione • e codificazione 
che per anni era stato ne
gletto o addirittura '• infa
mato. C'è un appello in
sistente alle competenze, 
troppo a lungo trascurate 
o calpestate. C'è una più 
spregiudicata apertura sul 
mondo e sulle diverse espe

rienze straniere. C'è una 
nuova vivacità nella stam
pa. nella cultura, nedi sDet-
tacoli e nelle arti. C'è, infi
ne, un rinascere delle scien
ze della società..:.... 

Conseguenze 
drammatiche 

v. 
Con'questo non'voglia

mo dire affatto che la Ci
na abbia risolto i suoi pro
blemi. Siamo stati tra co
loro che nella sinistra non 
nascosero le : profonde ri
serve . per la « rivoluzione 
culturale», i suoi ideologi
smi artificiosi, il suo e si
nistrismo » (la sua spinta 
« ultrasinistra », " come di
cono oggi i cinesi) e, so
prattutto, per le improvvi
sate traduzioni che questi -
fenomeni, trovarono in Eu
ropa. Sappiamo però quali 
conseguenze drammatiche 
essi abbiano lasciato in Ci
na. La lotta politica nel 
paese quindi ? continua in 
condizioni : difficili. - Quali 
saranno i suoi esiti è àn
cora Un punto interrogati
vo. Senza pregiudicare l'av
venire, possiamo però ve
dere come si manifesti og
gi in Cina un forte fer
mento innovatore, ' - • ..• 

Ebbene qui —' nel fatto 
stesso del cambiamento — 
c'è una prima, non super

ficiale • coincidenza fra e-
sperienze cinesi e polac
che. Con 'tutte le loro ra-; 

dicali1 differenze di oggi," 
queste società hanno avuto 
in un recente passato'non' 
pochi punti di contatto: un : 
partito comunista al gover
no, il richiamo a una co
mune matrice'• rivoluziona
ria, ' un • comune indirizzo 
socialista e — ciò che for
se conta ancor più — una 
comune necessità di af
frontare- per- questa via 
compiti di sviluppo pro
duttivo e di riscossa nazio
nale (che nel : loro specifi
co contenuto erano poi as
sai ^ differenti). Nella • fase 
iniziale di questa esperien
za, ài due opposti poli geo
grafici di quello che allora 
si voleva un ùnico « cam
po », i ' due paesi ' ebbero 
addirittura la-tendenza a 
parlare solo di queste loro 
similitudini e non delle lo
ro profonde diversità. ; 
' In realtà, quelle affini

tà, su cui tanto si insiste
va allora, non erano che il 
punto di partenza di una 
lunga strada che avrebbe 
conosciuto aspri- conflitti, 
svolte brusche, ^ esplicite 
differenziazioni, -.' necessità 
di innovazioni imposte ̂ da
gli stessi progressi che quéi 
paesi " compivano. Tanto 
che oggi uh loro problema 
comune — ma questo non 

riguarda solo Polonia e Ci
na -T- consiste proprio nel 
trovare il modo di far Spo
stò ai mutamenti, che • la 
stessa vitalità di quella so
cietà esige, in modi meno 
traumatici di - quelli cono- -, 
sciùti in passato. Ma pro
prio in questa necessità vi 
è una smentita agli schemi 
troppo semplici con cui le 
società uscite da una co
mune matrice rivoluziona
ria vengono ancora tratta
te da una parte della cul
tura politica europea, qua
si fossero incapaci di cam
biamento, o addirittura ri
sultanti da una specie di 
grande equivoco storico, la 
cui paternità (secondo i gu
sti e le necessità della pole
mica spicciola) si farà ri
salire a Lenin o a Marx, 
e quindi condannate a un 
dilemma fra evoluzione e 
abbandonò di ideali e valo
ri per cui sono nate. 

Alcuni 
"il insegnamenti -;J 
„ La storia ' di queste so
cietà, in tutta la loro pa
lese molteplicità, è del pro-
cesso che vi si è svolto e 
vi si svolge all'insegna del 
socialismo costituisce in
vece un patrimonio stòri
co che è ormai parte es

senziale del mondo moder
nô  e che offre insegna
menti, positivi * o negativi, 
ben più complessi di quel
le formule semplificatrici. 
Per chi ha conosciuto da 
vicino i dibattiti dei primi 
10 o 15 anni dell'URSS post 
staliniana, la consonanza 
con scritti o discussioni ci-, 
nesi di oggi è impressio
nante. I cinesi tuttavia non 
amano questo paragone e 
lo respingono: la figura di 
Krusciov fa sempre parte 
della loro iconografia del 
Male. Ma anch'essi -' sono 
oggi disposti a guardare in 
modo nuovo .altre pagine 
di una storia, che non è 
soltanto la loro e che in 
passato hanno condanna
to. Abbiamo, ad esempio, 
constatato un loro rinnova
to interesse per una RÉJU-
ra come quella di Bucha-

. rin. Essi stessi dimostrano^ 
d'altra parte, di studiare 
con attenzione le esperienze 
jugoslave, pur senza prò-
porsi di prenderle sempli
cemente in ;' prestito. -Ma 
nella stessa Polonia, pur 
col- - carattere .-. così forte: 
mente .nazionale- dei suoi 
problemi, non è forse ne
cessaria, affinché le indi
spensabili innovazioni pos
sano trovare, un esito posi
tivo, una ; riflessione . stori
ca adeguata - e in gran 
parte sinora mancata— sul 

proprio recente passata In
nanzitutto, e poi su quello 
di altri paesi? *.•»•• •;.; •>.'<.! \ 
• Questa storia^ - natural
mente, non comincia 'solo 
il giorno in cui è stata pro
clamata una vittoria., rivo
luzionaria. vlr cinési, ,adj 

l esempio, attirano òggi la 
', nostra- attenzione sul peso 
' che millenni di « feuqàlfr; 

simo » hanno avuto e han
no tuttora sul costume po
litico e sulla vita cultura
le del loro paese. Ma an
che in Polonia (per cui 
molti storici accetteranno 
il termine di « feudalesi- ; 
riio » con menò. riserve di 
quanto non facciano per'la 
Cina) quanto' pesa un' pas
sato, end non è certo fatto 
solo di nobili battàglie per 
l'indipendenza .. nazionale? 
E infine, non vale questo 
per ogni altro Stato/ a 
cominciare dalla stessa 

•URSS'? ? -•;;. > ' ;•/••",'• -:k.'-
;'• '' Naturalmente, ; in questo. 
quadro, cade la concezióne: 
che vede il socialismo có
me il prodotto vii un «sal
to » fatto ima volta per tut
te o come un edificio di 
pui si può annunciare un 
giorno il «compimento», 
anziché vederlo come .- un 
prolungato " procèsso ' di 
cambiamenti ; successivi, e-
conomici, 'sociali, politici, 
culturali. Ma non saremo, 
certo noi ,a rammaricarcé-. 
rie; Non solo perché quella 
concezione' ci -è--da tempo* 
estranea, ma perché siamo 
convinti che quel, processo 
abbia un carattere mondia
le, in cui confluiscono con
tributi . assai - diversi: uh 
processo .quindi che.-.-'non. 
si ferma affatto ai confini 
di quei paesi che: non sia
mo stati cèrto noi a ' chia
mare di « socialismo rea
le »,. anche « se quei 'paesi, 
con tutta la loro diversità, 
ne' sono ovviamente ; parte 
importante;. •':•-:•.»•/ •'< *"•' • f_^ : 

Giuseppe Boffa 
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Ldue mesi di sciopero, degli attorilM Hollywood e le nuove tecniche audiovisive 
--- «-V-- -•' ì > •** — . 

WASHINGTON — La tren
taduesima p presentanone 
dèi premir « Emmy », gli 
< Oscar > del mondò della 
televisione - americana, è ' 
andata in onda conte sem: 
pre, alla chiusura detta sta
gióne televisiva. Ma quésta, 
volta mancavano quasi tut
ti i protagonisti. ... 

Dei 52 attori premiati per '-
le loro prestazioni in tv, 50 
hanno boicottato gli € Em
my*. Sono fra i 60 mila 
attori hollywoodiani iscrit
ti ai due più grandi sinda
cati . di categoria -*- lo 
Screen Actors Guild e la 
federazione americana di 
artisti della televisione e 
della radio (SAGAFTRA) 
— in sciopero dal 21 luglio. 
Nelle trattative con l'indù-. 
stria, e cioè con i produttóri 
cinematografici e le tre re
ti nazionali televisive, si è 
arrivati all'impasse sulla 
percentuale che gli attori 
potranno ricevere sui pro
fitti ricavati dalle loro pre
stazioni diffuse per mezzo 
di nuove tecniche televi
sive. . .••-•••• <..:--

E* da due mesi che lo 
sciopero ha praticamente 
chiuso Hollywood a tutti 
tranne ai gruppi di turisti 
che vooliono ritrovare i 
loro attori preferiti nei 
picchetti fuori dei can
celli (fella Disney Studios 
e di oltre « fabbriche > del
la cultura americana: 20th 
Century-Fox, ' Universa!, 
Paramount. CBS. Nono
stante la partecipazione di 
mediatori •••• del governo, 
chiamati in caso di stallo 
nelle vertenze sindacali, le 
trattative sono state in
terrotte giovedì scorso do
po otto settimanp di scio
pero. Gli appalli dei came-
ramen e dealì altri tecnici 
che si trovano senza lavo
ro a causa detto sciopero 
non sono ancora riusciti 
ad indurre le due parti a 
riprendere le trattative. •-

Gli effetti che lo scio
pero ha avuto suWindu-
stria cinematografica e te
levisiva sono imbonenti. 
E* stata completamente 
fermata la produzione di 
venti film e di una cin
quantina di nroarammì te
levisivi che dovevano apri
re la nuova sianione one
sto mese. Sempre sensibili 
al tNielsens*. Vindice di 

'ascolto in base al quale le 
tre refi nazionali — ABC, 

• CBS. NBC — ottengono t 
fondi datili interminabili 

.inserti pubblicitari, le re
ti si lamentano perché tfo-

• vranno sostituire i nuovi 
proorammi bloccati daUo 
sciopero con alcune minta-

•. te dei proorammi presen
tati! l'anno scorso. 

Ma lo scionero degli at
tori non è che un segno 
detta più generale crisi che 
comincia a Ignorare l'enor
me successo ottennio dal-
rìndvxtria televisiva ne
gli ultimi trent'anni. un 

• successo che a tua voi-
. fa ha messo in grave crisi 

la produzione eincnato-
grafica. E" da temno che 
gli attori tentano di otte
nere una fetta più, grossa 

e 
crisi 
Dòpo anni di continua espansione, i costi sono 

raddoppiati e il pubblico delle grandi reti commerciali 
tende a diminuire -1 nuovi modi di uso del televisore : 

Un picchetto di attrici davanti agli Mtckay Rawwy • Martin Balsam .alle l a n t f M t a i l w di 4M altari )m Na«r York 

degli incassi dei produtto
ri. Era per questo stesso 
motivo che anche nel 1960 
gli iscritti ai sindacati fer
marono la produzione hol
lywoodiana per sei setti
mane. Ma adesso, con nh-
troduzione di nuove tecni
che di trasmissione tele
visiva, gli attori vorrebbe
ro garantirsi una parte dei 
profitti che le videocasset
te e i videodischi promet
tono di recare aWindustria. 
Gli attori, il 90 per cento 
dei quali guadagnano me
no di 700 mila lire al me

se; vogliono riceveteli sei 
per cento dei profitti rica
vati da programmi o dm 
film che vengono registra
ti e trasmessi attraverso le 
videocassette e i videodi
schi. I produttori rifiata
no, dicendo che rammento 
dei costi di produzione che 
ne conseguirebbe ' avrebbe 
Teff etto di bloccare lo svi
luppo del nuovo mercato. 

Secondo analisti deWtn-
dustrla televisiva, si avrà 
nei prossimi anni una leg
gera riduzione détta pro
duzione per la televisione. 

Dopo anni di continua e-
spanskme, infatti, i co
sti di produzione ; di mn 
programma di mezz'ora 
sono •• raddoppiati nell'ul
timo quinquennio per rag
giungere Vequioalente di 
255 milioni di Ure. L'au
mento è tale che, nonostan
te t contributi ricmoati dal
la pubblicità, si è avuta 
una riduzione dei profitti 
complessivi del nove per 
cento solo negli ultimi due 
anni, Per questo motivo. 
aia prima detto sciopero 
degli attori, i produttori 

avevano previsto una ridu
zione del numero di nuovi 
programmi per il 198941. 
Mentre negli anni passati 
la stagione, si aprica 
sempre , con oltre •• venti 
programmi nuovi,, que
st'anno se ne vedranno so-

,lo sedici, per la maggior 
parte i soliti drammi po
lizieschi è commedie leg
gere. La stretta economica 
ha avuto anche f suoi ef
fetti sulla qualità détta 
produzione televisiva, già 
largamente giudicata di 
bassissimo Uvetta. Motti 

produttori evitano di dare 
inizio a progetti impegna
tivi, quaU * Olocausto* o 
« modici », perché troppo 
costosi. Nel tentativo di 
ridurre i costi di produzio
ne, le tre reti commerciali 
hanno introdótto,, specie 
dopo rinudo dello sciope
rò, .programmi che non.ri
chiedono la varteclpazume 
di attori: interviste, oppu
re " tnchieste ~ poco appro
fondite su temi che vanno 
dal comportamento degli 
animali a conversamont 
improvvisate con cSttadfr 

Isatìrici'80: 
FORTE DEI MARMI — Il disegno 
satirico, malgrado la china, acor
re via come l'acqua senta lascia
re tracce: 11 libro. Invece, affonda, 
forse per la forza del piombo. 
con più convinzione il colpo, scuo
te l'ambiente come è accaduto a 
quello della Cederna su Giovanni 
Leone. Ma 1 libri sono rari e 1 
disegni sono troppi. 

Questo è forse 11 senso ultimo 
della ottava edizione del Premio 
Forte del Marmi per la satira po
litica che ha premiato quest'anno 
Leonardo Sciascia per raperà 
omnia che, secondo la motlTaato» 
ne della giuria, t svela una trama 
lucidissima che è anche grottesca 
definizione t sofferenza del mort-
do». 

-- Accanto allo scrittore siciliano 
un premio a Renzo Arbore e a 
Roberto Benigni (e quindi ideal
mente all'intera équipe àeWAl
tra domenica) per le sezioni tele
visiva e cabarettistica. Osi il pre
mio va all'Istinto spettacolare e 
umoristico di d ie personaggi che 
più volte è rivetto a fonare le 
gabbie del conformismo radio
televisivo. Nel lorb caso corre sol 
filo U pericolo deU'aatocensnra, 
briglia che frena autori di testi 
ed attori, convittori ed Ideatori 
di programmi. Ma l'autocensura, 
ha ricordato Sciascia nei corto di 
una conferensa stampa atta Oa-
pannlna Francssenl, <*• osmkosa 
di pia ampio e ne) contèmpo di' 

pia oscuro, di privato, di inelut
tabilmente condizionante. 

l ia letteratura e la telerislone 
hanno bisogno di Ironia ma ne 
hanno bisógno anche I politici e 
1 giornalisti. Alla deficienza ha 
cercato di rimediare Guido Qua
ranta autore di Due o tre cose 
che so di loro, diario di Monteci
torio e di altri e palazzi ». galfe 
ria di ritratti Irriverenti ma, for
se, sempre inferiori alle possibi
lità offerte dal modello. < 

Il disegno satìrico, che ha sfon
dato nei mondo del quotidiani tra 
sappiemenU, pagine speciali t 
tignai»» giornaliera, fede istmi a 
•a, a Forte dal Marmi, Gtattano 
(Rossetti), ila del Mole e in for
za a Repubblica, proprio quan

do u settore denuncia ristori se
gnali di crisi, perdite di Identità 
ed eceessiTa rincorsa aH'arraoia-
mento. NeUa rttrogmardla. riviste 
escluse dal grande giro penano 
alla ricerca di una efficiente rate 
dtatribaUTa. r il caso di Co' Baia, 
foglio pionieristico, che, come se
gnala la giuria, si dibatte fra mU 
le difficoltà alle anali non risai: 
ta estraneo l'ambiente dalla ernia 
fiorentina. 

Per finire, ma sansa attinenza 
con li tema detta satira, H pre
mi» par u n personaggi* della 
Versilia è state dato a JUTfaele 
De Graia par la globalità Otte 

Antonio IXOITICO 

ni su' vari argomenti.' 
Non sorprende quindi il 

dato; recentemente regi
strato, secondo cui negli 
ultimi tanni vi é stata, aita 
leggera; -ina- tndiscuttbtie 

ridfizione MeVa percentua
le dt americani che 'vedo
no la televisione. Dot 19ft 
l'indice di oxctào comples
sivo per le tre ^reti'com
merciali durante te ore:se-
rali di massimo ascoltò è 
sceso dal 524 al 51 fi per 
cento détte, abitazióni (ed 
è praticamente. tutta TÀ-
merica) fornite, di televiso
re. ìn~ parte ciò è dovuto 
atta crescente popolarità 
dette feti pubbliche i: cui 
programmi, di atta quali
tà -artistica e catturate, 
non vengono- interrotti da 
lanci pubblicitari ?-. '. 

sfa, sulla.riduzione, inci
de anche lo sviluppo '• del 
mercato dei nuòvi mezzi 
di distribuzione del mate
riale televisivo. NegU atti
mi anni .sano avvenute 
una* serie' di ^innovazioni 
tecnologiche e un progreé-
stvo rfossamento.dette-re
gole imposte dotta commls-
sione federale dette comu-
nicazkynL • Tra . queste in
novazióni c'ala tv a paga
mento, con le [quale - si 
può, ~con" apposito, abbo
namento, '••; ricévere: via 
cablo gli' ultimi fOrno 
eventi sportivi non tra
smessi natte reti commer
ciali. Secondo le tlttàr. 
sen*, la sola tv a paga
mento ha ridotto del 15 
per cento rindice dì ascol
to per le; tre reti eammer-
ciaH nétte abitazioni cotte-
gate via cablo. NègH atti-
mi tempi, ingttre, vi. è sba
sta una Improvvisa espan
sione delle vendite di vi
deocassette e eT 
seta, con t quoti si 
no registrare 
mente alcuni , 
trasmessi fa tv 
scottarli in 
nvrmento. 

Oltre un,mamme.««*-
deocandfte e i##uii»tàl 
tono stati osa venduti ne
gri USA, sudando ogni pre
visione. specie tn un pe
riodo m 

producono be-
muthiè a aoffrtme 
quelle che 
ni di consumo non 
sari. TI 
dite di 
che costano fra le dot 
e U mtttone e 
Ure, è tale 
cara pf* lacerto U 
déilq tv americana. 

Con le nuove tecnfcHe 
ss 

di 

Lettera a donna Sofia 

E adesso 
,1-rt;.-..-

i f 

scriverà 
< le sue •yjì 

La Loren al momento del suo t fermo » a Fiumicino àVvé-. 
mito tre anni fa . r.--. , . . ; / ; ; , 
;• . t •! ^ . .•- .i >-- •:. •-• . ..: : e \ . ' '. • . • • • • ' - •• 
• - b. '•'••'. '" '-'•: • ' .-' r• :: ' • ' " ' • ' " • • • ' •'"• ''•.'•'-••:"'''' ~~ ' ; "' '' '*"• '• :: 

. . Cara e amabiìissims donna Sofia, ' --i . ; ;•."' ''. 
napoletana, voi, napoletano io, \ forse, non sarà difficile ' 
riuscire a capirci; per esempio vorrei pregarvi di. spie
gateli come si spiega che voi pur essendo diventata una 
stella intcrnazionalìssima, nel profondo vostro siete ri
masta così squisitamente napoletana, ossia « *ha criatura» 
sempre alle prèse con le tasse, col dazio, con la; do-
ganai con gli uffici giudiziari, con la «leggge», eoc.pVi 
ricordate quando, tre armi fa, al momentoi. di: partire • 
per Parigi, gli infami' addetti' alle perquisizioni mìsero 
U fetentissimò naso. liei vostri bagagli e vi trovarono 
pregevoli ma ben''•- nascoste ! ppese - o?arte? ; >Voi allora 
esclamaste indispettita, dinanzi a Dio e. agu, upndni: 

! «'-lo io Italia don ci tòmo più! ». '••;, -A-l.'.-l '...:. ; , " . ; , . , 
- Jàtumo, donna Sofi*. si dicono certe brutte cose? Qe» 

fin Italia, come ben sapete, Dìo lo sa e.-la. Madonna l o -
vede (cioè ogni, giorno passiamo un guaio), è vo% inve
ce di compatirci, minacciate di privarci della pnseósa 
vostra bellissima. Ê  va be', un'altra privazione; e due 
che abbiamo detto tanto male dell'on. Giva, ebe pen\^ 
canto più,misericordioso di voi, non è salito mai sur^ta 
trèno gridando: « Io a Napoli non ci tornò più! 'a.• -• '*. ; 
' O r a , dònna Sofia adoratissima, voi dovreste fate un 
mese di carcere, : e questo grida vendetta' davanti a t ' 
rEtcmo, perché d- verreste involontariamente .a privacci 
del: film che sute facendo, senza contare.die ne ver
rebbe a soffrire il lancio della vostra autobiografia; una 
QQB» di o l ì filtri tfntivanft'.t- ^nt iamn la IWIIPMWI, 

veto che d svegliamo la notte di. soprassalto e coi 
dori freddi urlando nel delirio: «'o libro! V Ubro di^ 
na Sofia!.». Siamo infatti avidi di leggerlo; spècie: a Na
poli dove, dopo le pagine : autobiografiche di don 
battista Vico, di don Pietro Giannone,- di don ; 
Settembrini, di don Francesco De Sànctis,. starnò 
noi e la mazza, e intanto non farrìsmn che duci: «Neiv 
ma questa autobiografia di donna Sofia esce o non esce? 
Chissà che pensieri, chissà quante moraU à̂, chissà o i^l 
e - quanti insegnamenti di viu, chissà quante e q̂ aatt̂ aft-
zionì di-ètica (al babà) sul disprezzo del denaro e 
opere d'arte ànhascuhnute nei bagagli », eoe; 

Ma intanto quel brutto pensiero del 

' - • f 

<fi CÌB> 
cercnon d fa dormire ed è come se in galera cF da-
vessio» andare noi. Io per esempio ogni manina^mi 

-provo le manette tanto per partedpare, e nik ssegaie 
singlMÒaza c.dìce: «Non d bastavano tanti gasi, pnseiài 
carcere mo», e si dispera al punto che ieri ha 
aP'on. •Panacua pregandolo di organizzare un 
dora onde chiamare a raccolta il popolo, italiane,', lisi 
popofe napoletaoo in testa, per rispondere a 
potosa domanda: « Volete o non volete che 
si faccia un mese si fresco? ». 
" Imi volta, cara e inestinguibile donna: 

latto un. film. ispirato atia cosàJetta vita reale, e nel 
nuale facevate — e la facevate a qud dìo osando —-. Ja 
pane <fi uoanmosa tuutrabbazidiera nactscctaaa di'tì-
garette che,' per non andare in carcere; 
«'andavano ad arrestare si presentava con tanto di 
avanti, cioè incóltissima, cosa che induceva la -m 
a runangiarsi fe manette. Donna Sofi", non 
ia qua saka vi vsto cootlgUando dì Care come la 
uaèUudkia napoletana, anche perché h 
è sacra e non si tocca-e solamente voi ve la 
sére, con rispetto parlando di don Cario 

' Ora, come la contrabbandiera del vostro fifa*, 
voi avete chiesto la grazia, e a questo punto 
* m'mtrometto e grido: «Don Preside', non guest 
date, se no donna Sofia nostra è capace di 
sflauatajiugiaQa sua bellissima un capitalo 
gionì, orna dts poi indurrebbe tanti fetentoaì a 
M ha preso k pt%ione si babo per 
E sarebbe una buccia perché \à alla puobhatà 

e non ri ha mai tenuto », eccetera, anxtua. 
- Come, vedete, cara donna Sofia, dò dicendo ha 

una pìccola fesseria, ma l'ho fatto per 
a amili ni che aoa vi vogliono bene, anche te 
che «a stese at carcere è lungo, lungo 
P~ sgoverno Coanga. • K 

i, pregiatissima diva, a più 
e tdavocàeQL 

ANONIMO NAPOLEMNÓ 
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